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DOCUMENTO VALUTAZIONE

ICS BARZANÒ 

Alla luce del DM 62 del 13 aprile 2017 e delle successive note ministeriali
LA VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
Ai sensi dell’art 1 del decreto legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, la valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, concorre al successo formativo, documenta lo sviluppo dell’identità e promuove l’autovalutazione.

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti si riferisce a ciascuna delle discipline previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo e alle attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione”; la valutazione di queste ultime trova espressione nel voto delle discipline dell’area storico-geografica.

La valutazione degli apprendimenti viene espressa con voti in decimi e viene effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado. I docenti che svolgono attività nell’ambito del potenziamento e dell’arricchimento dell’offerta formativa, forniscono elementi di informazione sui livelli di apprendimento conseguiti dalle alunne e dagli alunni e sull’interesse manifestato.
CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione, ai sensi della normativa vigente e ad eccezione dell’insegnamento della Religione cattolica e delle attività alternative, si effettua in decimi.

DESCRITTORI DI VOTI E LIVELLI

PRIMARIA

	Voto 
	Conoscenze/Abilità
	Livello 
	Competenze

	10
	L’alunno ha raggiunto in modo completo, sicuro e personale gli obiettivi d’apprendimento disciplinari. Ha acquisito i contenuti in forma completa, ben strutturata e approfondita con capacità di operare collegamenti interdisciplinari. Dimostra piena padronanza delle abilità strumentali di base. Utilizza in modo sicuro e preciso le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.
	Avanzato  
	L’alunno padroneggia in modo completo e approfondito le conoscenze e le abilità anche per risolvere autonomamente problemi. È in grado di assumere e portare a termine compiti in modo autonomo e responsabile. È in grado di recuperare e organizzare conoscenze nuove e di utilizzare procedure e soluzioni anche in contesti non familiari.

	9
	L’alunno ha raggiunto in modo completo e approfondito gli obiettivi d’apprendimento disciplinari con capacità di operare collegamenti interdisciplinari. Dimostra soddisfacente padronanza delle abilità strumentali di base. Utilizza in modo sicuro le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.
	Avanzato 
	L’alunno padroneggia in modo completo le conoscenze e le abilità per risolvere autonomamente problemi legati all’esperienza con istruzioni date e in contesti anche non noti. È in grado di assumere e portare aterminecompitiinmodoautonomoeresponsabile.Èingradodirecuperareeorganizzare conoscenze nuove e di utilizzarle.

	8
	L’alunno ha raggiunto un buon livello di acquisizione dei contenuti disciplinari con capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. Dimostra una buona padronanza delle abilità strumentali di base. Utilizza in modo autonomo e corretto le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.
	Intermedio 
	L’alunno padroneggia in modo adeguato le conoscenze e le abilità per risolvere autonomamente problemi legati all’esperienza con istruzioni date e in contesti noti. È in grado di assumere e portare a termine compiti in modo autonomo.

	7
	L’alunno ha raggiunto una discreta acquisizione dei contenuti disciplinari con sufficiente capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. Dimostra di avere una sostanziale padronanza delle abilità e strumentalità di base. Utilizza in modo discreto le procedure, gli strumenti e i linguaggio disciplinari.
	Intermedio
	L’alunno padroneggia in modo adeguato la maggior parte delle conoscenze e delle abilità per risolvere problemi legati all’esperienza con istruzioni date e in contesti noti.  È in grado di portare a termine compiti in modo sostanzialmente autonomo.

	6
	L’alunno ha raggiunto una acquisizione essenziale dei contenuti disciplinari con scarsa capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. Dimostra di avere una elementare padronanza delle abilità strumentalità di base. Utilizza in modo meccanico le procedure, gli strumenti e i linguaggio disciplinari.
	Base 
	L’alunno padroneggia in modo essenziale la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. È in grado di portare a termine compiti e di risolvere problemi legati all’esperienza con il supporto e le indicazioni dell’insegnante e/o dei compagni.

	5
	L’alunno ha raggiunto una acquisizione frammentaria dei contenuti disciplinari. Dimostra di avere una parziale/non sufficiente padronanza delle abilità strumentalità di base. Dimostra di avere scarsa autonomia nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari.
	Iniziale 
	L’alunno non padroneggia la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. Non è in grado di portare a termine compiti e risolvere problemi se non con il supporto e le indicazioni dell’insegnante e/o dei compagni.

	4
	L’alunno ha raggiunto un’acquisizione incompleta dei contenuti disciplinari con molte e gravi lacune. Dimostra insufficiente padronanza delle abilità strumentali. Dimostra di non avere autonomia nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari.
	Iniziale 
	L’alunno non padroneggia le conoscenze e le abilità. Non è in grado di portare a termine e risolvere problemi nemmeno con il supporto e le indicazioni dell’insegnante e/o dei compagni.


SECONDARIA

	Voto 
	Conoscenze/Abilità
	Livello 
	Competenze

	10
	L’alunno ha raggiunto in modo completo, sicuro e personale gli obiettivi disciplinari. Ha acquisito i contenuti in forma completa, ben strutturata e approfondita con capacità di operare collegamenti interdisciplinari e di rielaborarli. Dimostra piena capacità di comprensione, analisi e sintesi, analisi e risoluzione dei problemi. Dimostra piena padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo sicuro e preciso i concetti le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.
	Avanzato  
	L’alunno padroneggia in modo completo e approfondito le conoscenze e le abilità anche per risolvere autonomamente problemi. È in grado di assumere e portare a termine compiti in modo autonomo e responsabile.
È in grado di recuperare e organizzare conoscenze nuove e di utilizzare procedure e soluzioni anche in contesti non familiari.

	9
	L’alunno ha raggiunto in modo completo e approfondito gli obiettivi di apprendimento disciplinari con capacità di operare collegamenti interdisciplinari. Dimostra piena capacità di comprensione, analisi e sintesi, analisi e risoluzione dei problemi. Possiede conoscenze strutturate e approfondite. Dimostra soddisfacente padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo sicuro le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.
	Avanzato 
	L’alunno padroneggia in modo completo le conoscenze e le abilità per risolvere autonomamente problemi legati all’esperienza con istruzioni date e in contesti noti. È in grado di assumere e portare a termine compiti in modo autonomo e responsabile. È in grado di recuperare e organizzare conoscenze nuove e di utilizzarle.

	8
	L’alunno ha raggiunto un buon livello di acquisizione dei contenuti disciplinari con capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. Dimostra buone capacità di comprensione, analisi e sintesi, analisi e risoluzione dei problemi. Possiede conoscenze approfondite. Dimostra buona padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo autonomo e corretto le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.
	Intermedio 
	L’alunno padroneggia in modo adeguato le conoscenze e le abilità per risolvere autonomamente problemi legati all’esperienza con istruzioni date e in contesti noti. È in grado di assumere e portare a termine compiti in modo autonomo.

	7
	L’alunno ha raggiunto una discreta acquisizione dei contenuti disciplinari con sufficiente capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. Dimostra discrete capacità di comprensione, analisi e sintesi, analisi e risoluzione dei problemi. Dimostra una sostanziale padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo discreto le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.
	Intermedio 
	L’alunno padroneggia discretamente la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. È in grado di portare a termine i compiti e di risolvere problemi legati all’esperienza in modo sostanzialmente autonomo e responsabile

	6
	L’alunno ha raggiunto un’acquisizione essenziale/parziale dei contenuti disciplinari con scarsa capacità di operare semplici collegamenti interdisciplinari. Dimostra limitate capacità di comprensione, analisi e sintesi, analisi e risoluzione dei problemi. Dimostra incerta padronanza delle abilità strumentali. Utilizza in modo meccanico le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari.
	Base 
	L’alunno padroneggia in modo essenziale la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. È in grado di portare a termine compiti e di risolvere problemi legati all’esperienza con il supporto e le indicazioni dell’insegnante e/o dei compagni.

	5
	L’alunno ha raggiunto un’acquisizione frammentaria, generica e incompleta dei contenuti disciplinari con molte lacune. Dimostra limitate capacità di comprensione, analisi e sintesi, analisi e risoluzione dei problemi. Dimostra parziale/non sufficiente padronanza delle abilità strumentali. Dimostra di avere scarsa autonomia nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari.
	Iniziale 
	L’alunno non padroneggia la maggior parte delle conoscenze e delle abilità. Non è in grado di portare a termine compiti né di risolvere problemi legati all’esperienza se non con il supporto e le indicazioni dell’insegnante e/o dei compagni.

	4
	L’alunno ha raggiunto un’acquisizione incompleta dei contenuti disciplinari con molte e gravi lacune. Dimostra limitate capacità di comprensione, analisi e sintesi, analisi e risoluzione dei problemi. Dimostra insufficiente padronanza delle abilità strumentali. Dimostra di non avere autonomia nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari.
	Iniziale 
	L’alunno non padroneggia le conoscenze e le abilità. Non è in grado di portare a termine né di risolvere problemi legati all’esperienza nemmeno con il supporto e le indicazioni dell’insegnante e/o dei compagni.


MODALITÀ DI VALUTAZIONE

Le conoscenze, le abilità e le competenze disciplinari vengono verificate attraverso prove orali e scritte, osservazioni dei percorsi e dei risultati, compiti autentici (almeno tre valutazioni a quadrimestre).

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
SCUOLA PRIMARIA
La valutazione viene espressa mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle Competenze di Cittadinanza; è espressa collegialmente e fa riferimento agli indicatori in uso nelle scuole.

	IMPEGNO
	Costanza e sistematicità nell’applicarsi in attività di lavoro/studio
	5 Si applica nel lavoro e nello studio con costanza e sistematicità 

4 Solitamente si applica nel lavoro e nello studio con costanza e sistematicità 

3 Generalmente si applica con costanza nel lavoro e nello studio 

2 Si applica nel lavoro e nello studio in modo discontinuo 

1 Si applica nel lavoro e nello studio solo se sollecitato 

	
	Rispetto delle consegne e delle modalità di lavoro indicate
	5 Rispetta le consegne date 

4 Solitamente rispetta le consegne date 

3 Non sempre rispetta le consegne date 

2 Fatica a rispettare le consegne date 

1 Va guidato al rispetto delle le consegne date 

	
	Accuratezza e precisione nell’esecuzione
	5 Gli elaborati sono ordinati e precisi 

4 Gli elaborati sono ordinati 

3 Gli elaborati, solitamente, sono ordinati 

2 Gli elaborati sono sufficientemente ordinati 

1 Gli elaborati non sono ordinati 

	PARTECIPAZIONE
	Interesse per le attività proposte e per la vita di classe
	5 Dimostra vivo interesse per le attività proposte 

4 Dimostra interesse per le attività proposte 

3 Dimostra generalmente interesse per le attività proposte 

2 Dimostra un interesse discontinuo o selettivo 

1 Dimostra scarso interesse per le attività proposte 

	
	Modalità di intervento
	5 Offre contributi personali e costruttivi 

4 Interviene in modo appropriato e significativo 

3 Interviene in modo appropriato 

2 Non sempre interviene in modo appropriato 

1 Solitamente interviene in modo non appropriato 

	
	Motivazione ad apprendere
	5 Evidenzia motivazione e desiderio di apprendere 

4 Evidenzia desiderio di apprendere 

3 Manifesta disponibilità ad apprendere 

2 Manifesta una motivazione ad apprendere altalenante 

1 Manifesta una limitata disponibilità ad apprendere 

	COLLABORAZIONE


	Capacità di lavorare in gruppo in modo produttivo  

	5 Si inserisce attivamente nei gruppi di lavoro apportando contributi personali significativi per il raggiungimento di un obiettivo comune 

4 Si inserisce attivamente nei gruppi di lavoro apportando contributi personali per il raggiungimento di un obiettivo comune 

3 Si inserisce attivamente nei gruppi di lavoro per il raggiungimento di un obiettivo comune 

2 Si inserisce positivamente nei gruppi di lavoro 

1 Si inserisce con fatica nei gruppi di lavoro

	
	Rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui

	5 Rispettai diversi punti di vista e i ruoli altrui 

4 Solitamente rispetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui 

3 Generalmente rispetta i ruoli altrui, ma fatica ad accettare i diversi punti di vista 

2 Fatica a rispettare i diversi punti di vista e i ruoli altrui 

1 Non accetta i diversi punti di vista e i ruoli altrui 

	RISPETTO DELLE REGOLE DELLA CONVIVENZA

	Rispetto delle regole comuni in riferimento all’uso di strutture e di sussidi

	5 Rispetta strutture e sussidi propri e comuni 

4 Rispetta solitamente strutture e sussidi propri e comuni 

3 Rispetta solitamente le strutture e i propri sussidi 

2 Fatica a rispettare strutture e sussidi comuni e propri 

1 Non rispetta strutture e sussidi comuni e propri 

	
	Rispetto delle regole comuni durante una      conversazione 


	5 Rispetta il proprio turno durante le conversazioni 

4 Solitamente rispetta il proprio turno durante le conversazioni 

3 Talvolta va richiamato a rispettare il proprio turno di intervento

2 Fatica a rispettare il proprio turno durante le conversazioni 

1 Non rispetta il proprio turno durante le conversazioni 

	
	Capacità di autocontrollo emotivo
	5 Controlla le proprie emozioni e le manifesta nei modi e nei tempi opportuni 

4 Solitamente controlla le proprie emozioni e le manifesta nei modi e nei tempi opportuni 

3 Non sempre controlla le proprie emozioni e le manifesta nei modi e nei tempi opportuni 

2 Deve essere aiutato a controllare le proprie emozioni e manifestarle nei modi e nei tempi opportuni 

1 Non controlla le proprie emozioni e/o non le manifesta nei modi e nei tempi opportuni   

	RELAZIONI INTERPERSONALI
	Capacità di instaurare rapporti corretti con adulti e compagni


	5 Si pone sempre in modo positivo nei confronti di adulti e compagni 

4 Si pone solitamente in modo positivo nei confronti di adulti e compagni  

3 Si mostra selettivo nell’instaurare rapporti con adulti e compagni  

2 Incontra difficoltà nella relazione con gli adulti e/o i compagni

1 Tende ad isolarsi o a porsi in modo conflittuale soprattutto con i compagni  

	
	Usare consapevolmente le forme più tipiche di cortesia nelle relazioni interpersonali


	5 Usa spontaneamente le forme più tipiche di cortesia (buon giorno, grazie, prego, per favore) nelle relazioni interpersonali    

4 Solitamente usa le forme più tipiche di cortesia (buon giorno, grazie, prego, per favore) nelle relazioni interpersonali  

3 Talvolta usa le forme più tipiche di cortesia (buon giorno, grazie, prego, per favore) nelle relazioni interpersonali   

2 Usa le forme più tipiche di cortesia (buon giorno, grazie, prego, per   favore) nelle relazioni interpersonali solo su imitazione 

1 Deve essere sollecitato ad usare le forme più tipiche di cortesia (buon giorno, grazie, prego, per favore) nelle relazioni interpersonali  


La valutazione si ricava sommando i punteggi relativi alle varie voci come da prospetto

Definizione del giudizio sul comportamento 

	minimo
	Valore centrale
	massimo
	valutazione

	61
	65
	
	OTTIMO

	51
	55
	60
	DISTINTO

	40
	45
	50
	BUONO

	30
	34
	39
	DISCRETO

	19
	24
	29
	SUFFICIENTE

	
	13
	18
	NON SUFFICIENTE


SCUOLA SECONDARIA

La valutazione viene espressa mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle Competenze di Cittadinanza, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto educativo di corresponsabilità dell’Istituzione scolastica; è espressa collegialmente attraverso un giudizio sintetico con riferimento agli indicatori in uso nella scuola.

	
	
	OTTIMO
	DISTINTO
	BUONO
	DISCRETO
	SUFFICIENTE
	NON SUFFICIENTE

	Presa di coscienza delle regole della vita comune

	Comportamento responsabile in ogni situazione
Rispetto delle persone, delle cose e dell’am-biente

	Rispetta tutte le regole alla base della conviven-za e dimostra senso di responsabilità, che lo porta a comprendere le esigenze degli altri e non solo a soddisfare le proprie
	Rispetta tutte le regole alla base della convivenza e dimostra senso di responsabilità
	Il rispetto delle regole di convivenza e del senso di responsabilità è da consoli-dare
	Rispetta le regole minime di convivenza: lascia parlare senza interrompere in continua-zione docenti e compagni ed

esercita abitualmente l’autocontrollo e il senso di responsabilità
	Rispetta le regole minime di convivenza: lascia parlare senza interrompere in continua-zione docenti e compagni

	Ha rispetto parziale o nullo delle regole di convivenza, dimostrando uno scarso senso di responsabilità


	Socializzazione

	Disposizione ad ascoltare ed accettare gli altri nella loro diversità

Rapporti positivi con gli altri

	Intrattiene rapporti positivi e propositi-vi con il gruppo e con l’esterno e pertanto dimostra capacità di sostenere un dialogo, di saper far valere le proprie ragioni e di difendere quelle di un compagno in difficoltà o della classe

	Intrattiene rap-porti positivi con tutti i compa-gni e con l’esterno e sa sostenere le proprie ragioni in un dialogo

	Ha rapporti positivi con tutti i compa-gni e dimostra di comprendere quando un inter-vento è pertinente e merita anche eventuali sviluppi

	Intrattiene rap-porti corretti e rispettosi verso tutti, esercitando l’auto-controllo ed evitando inter-venti fuori luogo

	Intrattiene rapporti corretti verso tutti,

sforzandosi di esercitare l’autocontrollo 

	Non riesce a stabilire rapporti positivi con gli altri e manca di rispetto verso le figure adulte e verso i pari


	Partecipazione 

	Attenzione ascolto, interventi
	L’attenzione e l’interesse per tutte le attività, sono in grado di tramutarsi in un coinvolgimento positivo del resto del gruppo classe
	Dimostra attenzione e interesse per tutte le attività proposte
	L’attenzione e l’interesse sono da solle-citare con attività coinvolgenti e stimolanti
	L’attenzione e l’interesse sono ancora da guidare
	L’attenzione e l’interesse sono continua-mente da stimolare
	L’attenzione e l’interesse per le attività proposte sono inesistenti

	Consapevo-lezza degli impegni 
	Tenuta del materiale scolastico, diario e quaderni, esecuzione dei compiti

	Dimostra consapevolezza costante, che si tramuta in interventi propositi-vi ed in benefico esempio per il resto del gruppo

	Dimostra impegno costante, ha cura del materiale e rispetta sempre gli impegni
	Dimostra impegno abbastanza costante, ha cura del materiale e general-mente rispetta gli impegni 
	L’impegno è finalizza-to alle prove, ha cura del materiale    

	L’impegno è limitato al minimo indispensabile, la cura del materiale è da sollecitare

	Non ha nessuna consapevo-lezza degli impegni, tiene il materiale con assoluta incuria, ha continue dimenticanze


CRITERI E MODALITÀ DELLA VALUTAZIONE
La valutazione periodica e finale viene integrata con la descrizione dei processi formativi e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito.
MODALITÀ E TEMPI DI COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE
Gli esiti delle verifiche sono comunicati alle famiglie attraverso la registrazione dei voti su diario, verifiche e registro elettronico, colloqui nelle ore/giornate di ricevimento e su richiesta, convocazioni ufficiali da parte del Consiglio di Classe.

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E ALL’ESAME DI STATO
SCUOLA PRIMARIA

L’ammissione alla classe successiva e alla prima classe della scuola secondaria è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, e tiene conto dei seguenti criteri:

· Progressi rispetto ai livelli di apprendimento iniziali e al percorso didattico personalizzato;

· Impegno;

· Impiego delle potenzialità personali;

· Possibilità di recupero.

A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente alle famiglie eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti e attiva strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento, attraverso l’uso di risorse interne e l’attivazione di attività di supporto e di recupero.
I docenti della classe in sede di scrutinio finale presieduto dal Dirigente scolastico, con decisione assunta all'unanimità e tenuto conto dell’assenza delle condizioni previste dai criteri definiti dal Collegio dei docenti, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

L’eventuale non ammissione può avvenire in seguito a:

livello di apprendimento nelle varie discipline talmente parziale o iniziale da pregiudicare gravemente la possibilità di proseguire il percorso scolastico e di conseguire il successo formativo, nonostante gli interventi compensativi messi in atto dalla scuola (iniziative di recupero) e la valutazione del percorso didattico personalizzato, dell’impegno, dell’impiego delle potenzialità personali e della possibilità di recupero;

Proposta degli specialisti e/o degli esperti che hanno in carico l’alunno, in base a motivazioni condivise con la scuola.

SCUOLA SECONDARIA


L’ammissione alla classe seconda e terza della scuola secondaria è disposta, per gli alunni che hanno frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione tenendo conto dei seguenti criteri:

· Progressi rispetto ai livelli di apprendimento iniziali e al percorso didattico personalizzato;

· Impegno;

· Impiego delle potenzialità personali;

· Possibilità di recupero.

Il collegio dei docenti può stabilire deroghe al limite minimo di frequenza in casi eccezionali, debitamente documentati, a condizione che la frequenza effettuata consenta al consiglio di classe di acquisire gli elementi necessari per procedere alla valutazione finale.

A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente alle famiglie eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti e attiva strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento, attraverso l’uso di risorse interne e l’attivazione di attività di supporto e di recupero.
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dell’assenza delle condizioni previste dai criteri definiti dal Collegio dei docenti, può non ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva; la non ammissione viene deliberata a maggioranza. 

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

L’eventuale non ammissione può avvenire in seguito a:

· Assenze per più di 1/4 del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali, motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti;

· Mancato raggiungimento dei livelli minimi negli apprendimenti in 4 o più discipline, nonostante gli interventi compensativi messi in atto dalla scuola (iniziative di recupero) e la valutazione del percorso didattico personalizzato, dell’impegno, dell’impiego delle potenzialità personali e della possibilità di recupero;

· Proposta degli specialisti e/o degli esperti che hanno in carico l’alunno, in base a motivazioni condivise con la scuola;

· Proposta della famiglia, in base a motivazioni condivise con la scuola.

Non vengono ammessi alla classe successiva gli alunni ai quali è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (4 c 6 e 9 bis del DPR 249/98 e DPR 235/2007)

CRITERI DI DEROGA

Fatta salva la possibilità di procedere alla valutazione, si stabiliscono i seguenti criteri per derogare dal limite massimo di assenze consentite (25% del monte ore personalizzato)

1. Gravi e comprovati motivi di salute 

2. Grave disagio socio culturale, attestato da Ente esterno

3. Pratica sportiva a livello agonistico

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in via generale, anche nei casi di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti:

· aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;

· non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall’art. 4 c 6 e 9 bis del DPR 249/98;

· aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall’INVALSI.
Nel caso di mancata o parziale acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal Collegio dei docenti, può non ammettere l’alunna o l’alunno all’esame di Stato; la non ammissione viene deliberata a maggioranza.
CRITERI DI NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO:

· Assenza dei requisiti esposti sopra

· Mancato raggiungimento dei livelli minimi degli apprendimenti in 4 o più discipline, nonostante gli interventi compensativi messi in atto dalla scuola (iniziative di recupero) e la valutazione di:

· Percorso personalizzato

· Impegno

· Impiego delle potenzialità personali

· Progetto di vita e orientamento.

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe, sulla base del percorso triennale effettuato da

ciascuno e in conformità con i criteri definiti dal collegio dei docenti, attribuisce agli alunni ammessi all’esame di Stato, un voto di ammissione espresso in decimi, anche inferiore a 6/10 in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline.

Il voto di ammissione sarà determinato da:

· Media dei voti del primo e secondo quadrimestre dell’ultimo anno

· Considerazione dei voti degli anni precedenti

· Progressi rispetto ai livelli di apprendimento iniziale e al percorso personalizzato

· Impegno, partecipazione, collaborazione

· Impiego delle potenzialità personali

ESAME DI STATO
Prevede tre prove scritte (italiano, competenze logico-matematiche, lingue straniere in due sezioni) e un colloquio, nei quali viene valutato il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze dello studente, come previsto dalle Indicazioni Nazionali.

La media del voto delle prove scritte e del colloquio viene espressa in un unico voto, anche decimale; la media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con voto decimale pari o superiore a 0.5 viene arrotondato all’unità superiore.

Supera l’esame l’alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.

VALUTAZIONE ED ESAMI DI STATO DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ, DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO e BES
Gli alunni con disabilità possono effettuare prove differenziate e la valutazione tiene conto dei criteri educativi e didattici stabiliti nel Piano Educativo Individualizzato da tutti i docenti del Team/CdC.

Gli alunni con DSA effettuano le prove standard utilizzandogli strumenti compensativi previsti dal Piano Didattico Personalizzato e la valutazione presta attenzione alla padronanza dei contenuti.

Gli alunni BES NON DA e NON DSA effettuano le prove standard utilizzandogli strumenti compensativi previsti dal Piano Didattico Personalizzato e la valutazione tiene conto dei risultati riconducibili ai livelli essenziali di competenza disciplinare previsti per la classe.

Nel diploma finale non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e/o di differenziazione delle prove.

CERTIFICAZIONE COMPETENZE
Viene redatta in sede di scrutinio e rilasciata agli alunni al termine della scuola primaria e ai candidati che hanno superato l’esame di Stato della scuola secondaria.

Il modello ministeriale viene integrato, al termine del primo ciclo di istruzione, da sezioni redatte dall’INVALSI, nelle quali viene descritto il livello raggiunto dall’alunno nelle prove di italiano, matematica e lingua inglese.
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